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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 13.50.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-01100 (Enrico Costa): Interventi sulla modifica

della disciplina dei corsi di formazione per l’accesso

all’esame di abilitazione all’esercizio della profes-

sione forense.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo, della quale è co-
firmatario.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1). Precisa, in ogni caso,
di ritenere condivisibili alcune proposizioni
recate nell’interrogazione e che pertanto su
queste vi è un’apertura del Governo ad
approfondire nelle opportune sedi le pos-
sibili soluzioni.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) esprime
soddisfazione per la risposta ricevuta e per
l’apertura mostrata dal Governo. Afferma
che seguirà con attenzione l’impostazione
che verrà data alla questione, trattandosi di

una fase estremamente delicata per i gio-
vani professionisti.

5-01101 (Dori): Individuazione degli ambiti di ope-

ratività del progetto « Tribunale on line » anche in

relazione al trattamento di dati personali da parte di

Poste italiane S.p.a.

Devis DORI (AVS) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Devis DORI (AVS) evidenzia che il te-
nore della Convenzione citata nel testo del-
l’interrogazione presenta margini di ambi-
guità e ha pertanto reso necessario il chia-
rimento fornito in questa sede in relazione
alla delimitazione delle competenze del per-
sonale degli uffici postali.

Quanto, invece, al tema del trattamento
dei dati personali, afferma che la risposta
del Sottosegretario ha confermato che il
problema, pur non ponendosi nell’imme-
diato, diventerà attuale quando ci sarà il
passaggio a regime alla modalità digitale.
Pur dichiarandosi consapevole dei benefìci
che il progetto è suscettibile di apportare ai
cittadini, ribadisce la necessità che il Mi-
nistero si impegni affinché sia scongiurato
il rischio di compromissione della privacy
dei soggetti coinvolti.
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5-01102 (Varchi): Iniziative per l’adozione di un

protocollo nazionale da attuare in caso di malfun-

zionamento del portale del deposito telematico degli

atti giudiziari.

Andrea PELLICINI (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, della quale è cofirma-
tario.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Andrea PELLICINI (FDI) si dichiara sod-
disfatto per come il Ministero abbia affron-
tato la problematica, predisponendo la nota
di istruzioni citata dal rappresentante del
Governo che, a suo avviso, sarebbe utile
mettere a disposizione di tutti gli uffici
giudiziari interessati.

5-01103 (Pittalis): Iniziative in merito alla stabiliz-

zazione degli addetti all’Ufficio del Processo.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Pietro PITTALIS (FI-PPE) reputa del
tutto esaustivo l’intervento del rappresen-
tante del Governo sul tema oggetto dell’in-
terrogazione che va incontro alle aspetta-
tive degli interessati ma anche e soprattutto
dell’esigenza di assicurare la ragionevole
durata del processo. Auspica che l’impegno
assunto in modo estremamente chiaro in
questa sede si traduca nell’avvio, già in
questo esercizio, compatibilmente con le
risorse disponibili, del percorso di stabiliz-
zazione indicato nella risposta del Go-
verno, di cui si dichiara pertanto piena-
mente soddisfatto.

5-01104 (Gallo): Scorrimento delle graduatorie del

concorso per cancelliere esperto e del concorso per

direttore di cancelleria per i distretti di Corte d’ap-

pello di Messina e di Catanzaro.

Francesco GALLO (MISTO) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 5).

Francesco GALLO (MISTO) ringrazia il
rappresentante del Governo per la fran-
chezza della risposta resa che chiarisce la
situazione relativa alla graduatoria per il
profilo di direttore, per la quale si era
realizzata una aspettativa di scorrimento
che invece non appare immediata.

Riservandosi di evidenziare anche in
futuro le carenze di organico di alcuni
distretti di corte d’appello, ritiene che i
singoli distretti di corte d’appello do-
vranno risolvere anche con le rappresen-
tanze sindacali la concorrenza che si è
venuta a verificare tra i diversi profili
professionali.

5-01105 (D’Orso): Iniziative per la continuità dell’at-

tività giudiziaria in relazione all’entrata a regime del

processo telematico, con riguardo all’obbligo di de-

posito telematico presso il giudice di pace e alla

definizione di criteri redazionali degli atti.

Valentina D’ORSO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 6).

Valentina D’ORSO (M5S) non ritiene
soddisfacente la risposta resa dal rappre-
sentante del Governo in quanto si sarebbe
attesa una maggiore consapevolezza da parte
dell’Esecutivo rispetto a ciò che avviene
negli uffici giudiziari.

Come già riferito nell’atto di sindacato
ispettivo a sua firma, rammenta che l’Or-
dine degli avvocati di Roma ha segnalato il
non funzionamento del sistema e fa pre-
sente che anche il presidente del tribunale

Mercoledì 12 luglio 2023 — 48 — Commissione II



di Palermo ha pubblicato, il 30 giugno
scorso, un provvedimento – revocato sol-
tanto nella giornata di ieri – con il quale si
autorizzava il doppio binario per il depo-
sito degli atti presso il giudice ordinario di
Palermo e Partinico, proprio in quanto il
sistema non era funzionante.

Sottolinea come quelli citati non siano
gli unici uffici giudiziari che hanno dovuto
affrontare una situazione difficile ed evi-
denzia come tale vicenda gravi sugli avvo-
cati che, dovendosi confrontare quotidia-
namente con malfunzionamenti dei portali
e con prassi applicative che variano a se-
conda dei vari uffici giudiziari, sono co-
stretti ad affrontare una sorta di corsa ad
ostacoli. Tale situazione sarà inoltre aggra-
vata dall’entrata in vigore delle norme in
materia di criteri redazionali degli atti giu-
diziari.

Ritiene quindi che una maggiore atten-
zione e una maggior presa di consapevo-
lezza rispetto a ciò che quotidianamente la
classe forense affronta avrebbe rappresen-
tato un segnale di vicinanza per la catego-
ria.

5-01106 (Gianassi): Attuazione delle riforme in ma-

teria di giustizia approvate nella scorsa legislatura e

adozione di misure per l’utilizzo del fondo riguar-

dante progetti in favore di detenuti e condannati

previsto dalla legge di bilancio 2023.

Federico GIANASSI (PD-IDP) illustra
l’atto di sindacato ispettivo in titolo, riser-
vandosi di svolgere in fase di replica alcune
osservazioni rispetto alla presenza del sot-
tosegretario Delmastro Delle Vedove in Com-
missione quale rappresentante del Go-
verno.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 7).

Federico GIANASSI (PD-IDP) nel repli-
care, sottolinea come l’atto di sindacato
ispettivo in esame riguardi dei profili verso
i quali il suo gruppo nutre forti preoccu-
pazioni.

In particolare, per quanto attiene agli
investimenti sul carcere evidenzia la neces-
sità – sebbene le risorse a disposizione
siano limitate – di investirle subito e bene
sui territori, auspicando una velocizza-
zione dei procedimenti di spesa del fondo
citato nell’atto di sindacato ispettivo.

Chiede inoltre al Governo una pronta ed
efficace attuazione delle riforme in materia
di giustizia varate nella precedente legisla-
tura.

A margine della replica, intervenendo
sull’ordine dei lavori, ribadisce la nota po-
sizione del Partito Democratico in merito
alla vicenda relativa agli onorevoli Donzelli
e Delmastro Delle Vedove rispetto alla quale
ritiene come esistano più questioni che si
intrecciano tra loro.

Sottolinea come vi sia una prima que-
stione che attiene al procedimento penale
sulla quale il suo gruppo non intende in-
tervenire in nome del rispetto dell’autono-
mia e dell’indipendenza della magistratura.
Ciò a differenza di chi, restando nell’ano-
nimato, ha comunque diffuso sui mezzi di
informazione note di critica del suo ope-
rato.

Evidenzia quindi che vi è una seconda
questione, di natura politica, che attiene al
fatto che sono state trasferite ad un collega
di partito informazioni riservate e che que-
ste informazioni sono state utilizzate per
attaccare nell’Aula di Montecitorio l’oppo-
sizione. Ricorda che su tale vicenda è stata
presentata una mozione di censura sulla
quale la Camera dovrà essere chiamata ad
esprimersi.

Ricorda infine che vi è un ulteriore
tema che attiene alle dichiarazioni, succes-
sive a tali fatti e attribuite al sottosegretario
in cui si parla di « inchino » del Partito
Democratico ai mafiosi. Tali oggettiva-
mente gravi dichiarazioni minano il rap-
porto tra il Governo e la principale forza di
opposizione.

Ha quindi constatato che, a differenza
di altri che avevano espresso dichiarazioni
simili, l’onorevole Delmastro Delle Vedove
non ha ritenuto di doversi scusare per le
proprie affermazioni.

Precisa che il suo gruppo, al fine di
recuperare il necessario rapporto di ri-
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spetto tra maggioranza e opposizione, chiede
che il sottosegretario porga le proprie scuse,
sottolineando come, in assenza delle stesse,
il Partito Democratico continuerà a rite-
nere impossibile partecipare ai lavori della
Commissione quando a rappresentare il
Governo sarà l’onorevole Delmastro Delle
Vedove.

Ciro MASCHIO, presidente, tiene a ri-
badire che, come già precisato in occa-
sioni analoghe, il sottosegretario Delma-
stro Delle Vedove è pienamente legitti-
mato a svolgere il proprio compito isti-
tuzionale di partecipare ai lavori della
Commissione quale delegato dal Governo.
Analogamente, riconosce che il gruppo del
Partito Democratico è legittimato a ma-
nifestare la propria posizione.

Auspica che la vicenda, non risolvibile
in questa sede, possa essere comunque
superata, sottolineando da ultimo come
sia suo dovere garantire il regolare svol-
gimento dei lavori della Commissione.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
luglio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella seduta di martedì 11 luglio 2023 il
relatore, onorevole Pulciani, ha svolto la
relazione introduttiva.

Paolo PULCIANI (FDI) formula una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 8).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara di condividere la
proposta di parere.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
di astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore, in attesa
degli esiti della sede referente. Evidenzia
infatti che presso la Commissione di merito
non sono state ancora esaminate le propo-
ste emendative al testo in esame tra cui
figurano alcune del suo gruppo particolar-
mente qualificanti.

Auspica che, anche alla luce della rispo-
sta resa nella seduta odierna alla interro-
gazione del collega Pittalis, relativa alle
iniziative in merito alla stabilizzazione de-
gli addetti all’ufficio del processo, una pro-
posta emendativa del suo gruppo sul tema
possa registrare un esito positivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006,

n. 106, concernenti i poteri del procuratore della

Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362,

comma 1-ter, del codice di procedura penale, in

Mercoledì 12 luglio 2023 — 50 — Commissione II



materia di assunzione di informazioni dalle vittime

di violenza domestica e di genere.

C. 1135, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
giugno 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
la Conferenza dei presidenti di Gruppo ha
previsto l’avvio in Assemblea a partire da
venerdì 28 luglio.

Comunica che sono pervenuti i pareri
favorevoli della Commissione Affari costi-
tuzionali, Bilancio e Affari Sociali.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sul conferimento
del mandato alla relatrice pur sottoline-
ando come il provvedimento, con il quale si
poteva intervenire in modo più ampio per
incrementare la tutela delle donne vittime
di violenza di genere, sia del tutto insuffi-
ciente.

Invita quindi la Commissione a interve-
nire celermente sulla materia con un nuovo
provvedimento più completo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, all’unanimità, delibera di
conferire alla relatrice, onorevole Bisa, il
mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea. Delibera altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove per l’esame
in Assemblea, sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato

di lesioni personali nautiche.

C. 911, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
giugno 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, comunica che
sono pervenuti i pareri favorevoli della
Commissione Affari costituzionali, Bilan-
cio, Trasporti e Affari Sociali.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sul conferimento
del mandato al relatore, in conformità con
il lavoro svolto dal Movimento 5 Stelle
presso l’altro ramo del Parlamento dove ha
contribuito alla stesura del testo in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, all’unanimità, delibera di
conferire al relatore, onorevole Pellicini, il
mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea. Delibera altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove per l’esame
in Assemblea, sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e altre disposizioni per l’integrazione e l’ar-

monizzazione della disciplina in materia di reati

contro gli animali.

C. 30 Brambilla, C. 468 Dori e C. 842 Rizzetto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
luglio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda di
aver rinnovato, in sede di ufficio di pre-
sidenza e altresì nella scorsa seduta dell’11
luglio, su sollecitazione della collega D’Orso,
l’invito ai gruppi a valutare, interloquendo
con la relatrice, le richieste di abbina-
mento pervenute, con riguardo alle pro-
poste di legge C. 518 Di Lauro, e C. 1109
Bruzzone.

Rammenta che su di esse ha avuto modo
di precisare che non vi sono le condizioni
per un abbinamento d’ufficio in quanto
entrambi i testi presentano numerose di-
sposizioni riguardanti materie ulteriori ri-
spetto alle proposte in esame.
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Fa presente che sul punto, i gruppi
potranno esprimersi in un prossimo ufficio
di presidenza.

Michela Vittoria BRAMBILLA (NM(N-
C-U-I)-M), relatrice, ringrazia il presidente
e i colleghi per l’onore che le è stato riser-
vato affidandole l’incarico di relatrice sul
provvedimento, ricordando come sia pro-
motrice di questa riforma da tre legisla-
ture.

Sottolinea che i crimini contro gli ani-
mali, gestiti o meno da organizzazioni
delinquenziali, sono largamente diffusi nel
nostro Paese e destano forte allarme so-
ciale e riferisce che in media, secondo
alcune ricerche, c’è una denuncia ogni 55
minuti, ci sono 15 procedimenti penali e
9 indagati ogni 100 mila abitanti. Si va
dalle corse clandestine, ai combattimenti
tra animali, al traffico di cuccioli, ma il
reato in assoluto più contestato è quello
previsto dall’articolo 544-bis del codice
penale, relativo all’uccisione di animali.

Ritiene che per rendersi conto di quanto
il fenomeno sia pervasivo e di quanto de-
bole appaia l’attuale tutela penale sia suf-
ficiente seguire, anche distrattamente, i no-
tiziari, nazionali e locali.

Evidenzia che la proposta a sua prima
firma C. 30, sottoscritta da colleghi di
diversi gruppi parlamentari, pur conside-
rando ampiamente lo spettro delle con-
dotte a danno degli animali, è imperniata
su l’idea base – condivisa praticamente
da tutti i partiti già nei programmi elet-
torali – della necessità di individuare
pene più severe per una deterrenza più
efficace, quantomeno in relazione ai reati
di uccisione e maltrattamento, al quale va
assimilato l’abbandono: fenomeno odioso,
non adeguatamente represso.

Rileva che l’inasprimento delle pene è il
fine evidente anche della proposta di legge
Rizzetto C. 842, il cui contenuto è sostan-
zialmente ricompreso in quello della pro-
posta di legge a sua prima firma.

In relazione alle richieste di abbina-
mento delle proposte di legge Di Lauro
C. 518 e Bruzzone C. 1109, ferme restando
le valutazioni che i gruppi riterranno di
svolgere, concorda con le osservazioni già
formulate dalla presidenza sulle disposi-

zioni ivi contenute, riguardanti materie ul-
teriori e notevolmente ampie.

Ritiene che i temi ulteriori trattati
dalle citate proposte di legge siano cer-
tamente meritevoli di attenzione, e ri-
chiama la proposta di legge a sua firma
C. 345 nella quale gli stessi sono ricom-
presi. Tuttavia sottolinea come sia più
opportuno in questo momento focalizzare
l’impegno della Commissione sulla mate-
ria penale come intervento oggettivamente
più urgente per le ragioni esposte in pre-
cedenza.

Evidenzia in proposito come anche i
componenti di altri gruppi che hanno sot-
toscritto la proposta di legge C. 30 eviden-
temente convengano sulla necessità di co-
gliere, prima possibile, alcuni obiettivi es-
senziali e ritiene che la Commissione possa
certamente individuare le soluzioni mi-
gliori.

Assicura quindi che valuterà con la mas-
sima attenzione i contributi che verranno
forniti dagli esperti nel corso delle audi-
zioni e dai colleghi durante il dibattito e
sottolinea come il testo che verrà adottato
dalla Commissione quale testo base potrà
certamente essere modificato nel corso della
fase emendativa.

Auspica, in fine, che la Commissione
possa svolgere il proprio lavoro nel mi-
gliore dei modi ed in tempi celeri, per
addivenire alla predisposizione di un testo
particolarmente atteso da quei cittadini,
che ritiene essere la maggioranza, che amano
gli animali e vogliono vederli rispettati.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice penale in materia di prescrizione

del reato.

C. 745 Enrico Costa, C. 893 Pittalis e C. 1036 Ma-

schio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
luglio 2023.
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Ciro MASCHIO, presidente, rammenta
che nella precedente seduta dell’11 luglio
scorso non si è svolto l’esame del provve-
dimento. Ricorda che nella giornata di mar-
tedì 4 luglio si sono esaurite le audizioni
programmate, e che sono a disposizione dei
colleghi le memorie trasmesse da: Osserva-
torio nazionale sostegno vittime da reato,
Professor Gian Luigi Gatta, Associazione
Movimento Forense, Il Mondo che vorrei
Onlus, Dottor Luigi Salvato, Dottor Danilo
Ceccarelli.

Nessuno chiedendo di intervenire, come
preannunciato nello scorso ufficio di pre-
sidenza, dichiara concluso l’esame prelimi-
nare e fa presente che nella prossima riu-

nione dell’ufficio di presidenza saranno va-
lutate altresì le modalità con cui pervenire
all’adozione del testo base.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-01100 (Enrico Costa): Interventi sulla modifica della disciplina dei
corsi di formazione per l’accesso all’esame di abilitazione all’esercizio

della professione forense.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,
in effetti la legge n. 247 del 2012 sulla

« Nuova disciplina dell’ordinamento della
professione forense » ha introdotto una mo-
difica nei requisiti per l’accesso all’esame
di Stato per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati, prevedendo (articolo 43) oltre alla
proficua pratica di 18 mesi presso uno
studio legale, anche la contestuale iscri-
zione a corsi di formazione di indirizzo
professionale, i quali devono essere quindi
frequentati obbligatoriamente e con pro-
fitto.

Il compito di disciplinare in modo or-
ganico le scuole forensi, tuttavia, è stato
attribuito al Ministero della giustizia che,
nel 2018 ha così emanato il conseguenziale
« Regolamento », a mezzo del decreto mi-
nisteriale n. 17 del 2018.

Al CNF invece il compito di sovrinten-
dere al corretto svolgimento del tirocinio e
di istituire ed organizzare le scuole forensi.

La nuova disciplina è entrata tecnica-
mente in vigore dal 1° aprile 2022.

Ciò precisato, in piena condivisione delle
difficoltà tecniche nelle more evidenziate
altresì dal CNF, che pure riguardavano le
criticità nel rilascio del prescritto certifi-
cato di compiuto tirocinio, e per consentire
il corretto e sereno svolgimento già delle

prove d’esame di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione previsto per
la sessione 2023, il Governo, su precipuo
input del Ministro della giustizia, è tempe-
stivamente intervenuto con decretazione
d’urgenza (il decreto-legge del 10 maggio
2023, n. 51), prorogando l’applicazione della
speciale disciplina a suo tempo concepita
in piena fase pandemica e prevedendo al-
tresì all’articolo 4-quater, in particolare al
comma 10 la deroga alle disposizioni ine-
renti la certificazione di compiuto tiroci-
nio, sin tanto che non siano pienamente
attuati taluni adempimenti previsti dai ci-
tati regolamento e decreto ministeriale del
2018.

Infine, circa l’eventuale rimodulazione o
rivisitazione, in punto di requisiti, della
disciplina in materia di accesso all’esame di
abilitazione alla professione di avvocato,
ferma la considerazione che la differenza
tra i requisiti per l’accesso al concorso in
magistratura e quelli per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato risiede nella circo-
stanza che trattasi nel primo caso di un
concorso pubblico e nel secondo di un
esame di abilitazione, e fermo l’importante
intervento del decreto-legge n. 51 del 2023,
allo stato non vi sono ulteriori proposte di
provenienza governativa.
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ALLEGATO 2

5-01101 (Dori): Individuazione degli ambiti di operatività del progetto
« Tribunale on line » anche in relazione al trattamento di dati personali

da parte di Poste italiane S.p.a.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, l’interrogante chiede innanzitutto
di sapere « ...chi procederà alla verifica che
il ricorso compilato dal cittadino e portato
agli uffici postali sia redatto a norma di
legge... ».

Al riguardo deve essere rimarcato che la
convenzione sottoscritta in data 4 aprile
2023 tra il Ministero della giustizia, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy e
la Spa Poste Italiane non attribuisce all’uf-
ficio postale il potere di effettuare alcun
sindacato di sorta sul « …ricorso compilato
dal cittadino... ».

Invero l’allegato 2 alla ricordata Con-
venzione prevede unicamente che « ...l’ope-
ratore dell’ufficio postale Polis verificherà
che il tribunale a cui è indirizzato l’atto
rientri nel perimetro del progetto Polis e
che sia il tribunale a cui l’ufficio postale è
associato... ».

Questo è l’unico controllo che viene ef-
fettuato dall’operatore dell’ufficio postale;
al contrario, l’operatore dell’ufficio postale
non deve occuparsi di stabilire se il tribu-
nale sia effettivamente competente a cono-
scere l’atto oggetto dell’invio tramite Polis
né, tantomeno, deve farsi carico di verifi-
care « ...se l’atto sia redatto a norma di
legge... ».

In proposito va aggiunto che i controlli
sul ricorso compilato dal cittadino (com-
petenza, legittimità, ricevibilità, validità, fon-
datezza ecc.) rientrano nel potere-dovere
dell’Autorità giurisdizionale, le cui prero-
gative restano intatte.

Inoltre l’interrogante evidenzia che, « ...in
caso di invio da parte del personale del-
l’ufficio postale all’errato Ufficio giudizia-
rio da loro individuato, non è previsto
alcun tipo di rimedio alla conseguente ir-
ricevibilità del ricorso al momento dell’ef-

fettivo tentato radicamento del procedi-
mento davanti la cancelleria... ».

In realtà, deve essere in senso contrario
rilevato che allorquando un cittadino indi-
rizzi un ricorso ad un tribunale incompe-
tente, questi dichiarerà la propria incom-
petenza. Ciò è indipendente dalla modalità
di recapito del ricorso al tribunale, avvenga
questo: mediante accesso fisico nella sede
dell’Ufficio giudiziario; tramite spedizione
telematica all’Ufficio giudiziario; deposito
ad opera di un avvocato; deposito da parte
del cittadino; spedizione all’Ufficio giudi-
ziario con la cooperazione dell’ufficio po-
stale nell’ambito del progetto Polis.

L’interrogante segnala, infine, una con-
traddittorietà tra le risposte fornite a 2
precedenti atti di sindacato ispettivo con
riferimento alla questione del trattamento
dei dati.

Al riguardo deve essere posto in risalto
che nella risposta alla prima interrogazione
(n. 4-00837 del 14 aprile 2023) ci si è
occupati unicamente della prima fase di
attuazione della convenzione sottoscritta in
data 4 aprile 2023 tra il Ministero della
giustizia, il Ministero delle imprese e del
made in Italy e la Spa Poste Italiane, rela-
tiva al deposito cartaceo dell’atto. Conside-
rato che l’operatore dell’ufficio postale « ...si
limita a ricevere la documentazione carta-
cea e a spedirla all’Ufficio Giudiziario com-
petente... », è inevitabile concludere « ...che
Poste Italiane Spa non effettua alcun trat-
tamento dei dati... ».

Invece, nella risposta alla seconda inter-
rogazione (n. 4-01042 del 24 maggio 2023)
si è esaminata la seconda fase di attuazione
della convenzione sottoscritta in data 4
aprile 2023 tra il Ministero della giustizia,
il Ministero delle imprese e del made in
Italy e la Spa Poste Italiane, « ...quando,

Mercoledì 12 luglio 2023 — 55 — Commissione II



dopo il periodo di sperimentazione, si ab-
bandonerà la modalità analogica e si pas-
serà a quella digitale... ». In relazione a
questa seconda fase, si è assicurato che
« ...verranno ovviamente rispettate tutte le
disposizioni normative, incluse quelle sulla
riservatezza dei dati personali, conforme-
mente a quanto previsto dalle norme legi-
slative e regolamentari richiamate nell’ar-
ticolo 5 della Convenzione e nell’allegato
n. 4... ». In particolare, si è rammentato
che l’articolo 38 del decreto-legge n. 50 del
2022 prevede che « ...al trattamento dei
dati correlati alle attività svolte ai sensi del
presente articolo si applica l’articolo 2-ter
comma 1-bis del decreto legislativo del 30
giugno 2003 n. 196... ».

Dunque, il problema del trattamento dei
dati personali, che si porrà solo allor-
quando ci sarà il definitivo passaggio al-
l’atto digitale, sarà oggetto di attento studio
e verranno realizzate le relative soluzioni,
comunque già disciplinate, ad oggi dal ci-
tato articolo 38 del decreto-legge n. 50 del
2022.

Al contrario, fino a quando la trasmis-
sione dell’atto al Tribunale continuerà ad
essere effettuata con modalità analogiche
(ossia fino a quando l’atto sarà redatto su
semplice supporto cartaceo), l’operatore del-
l’ufficio postale non dovrà effettuare alcun
trattamento dei dati.
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ALLEGATO 3

5-01102 (Varchi): Iniziative per l’adozione di un protocollo nazionale
da attuare in caso di malfunzionamento del portale del deposito

telematico degli atti giudiziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo innanzi indicato, deve essere in
primo luogo osservato che il decreto del
Ministro della giustizia del 4 luglio 2023,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5
luglio 2023, ha previsto l’estensione del
numero di atti processuali per i quali sarà
obbligatorio, dal prossimo 20 luglio, il de-
posito in modalità telematica attraverso il
Portale dei Depositi Penali (PDP), fornendo
una dettagliata elencazione di ciascuno di
questi atti.

Tale decreto è stato emanato all’esito
della interlocuzione con il Consiglio Nazio-
nale Forense e con l’accordo dello stesso,
motivo per il quale si appalesano del tutto
infondate le polemiche sollevate al ri-
guardo dall’Unione delle Camere Penali Ita-
liane. Il menzionato decreto ministeriale
ha elevato da 10 a 103 il numero degli atti
processuali di cui è divenuto obbligatorio il
deposito in modalità telematica.

Il decreto ministeriale è stato adottato
in precisa ottemperanza a quanto disposto
dall’articolo 87 commi 6-bis e 6-ter del
decreto legislativo del 10 ottobre 2022,
n. 150, come introdotti dalla legge del 30
dicembre 2022, n. 199, a tenore dei quali
nei processi penali il deposito di alcuni atti
(elencati nel ridetto comma 6-bis dell’arti-
colo 87 del decreto legislativo del 10 otto-
bre 2022, n. 150, ovvero espressamente in-
dividuati con decreto ministeriale) « ...av-
viene esclusivamente mediante deposito nel
Portale del Processo Penale Telematico in-
dividuato con provvedimento del Direttore
Generale per i Sistemi Informativi Auto-
matizzati del Ministero della giustizia e con
le modalità stabilite nel medesimo provve-
dimento... ».

Il decreto del Ministro della giustizia del
4 luglio 2023 non ha apportato, quindi,

alcuna modifica all’infrastruttura generale
su cui è basata la gestione del Processo
Penale Telematico, attuando unicamente la
progressiva estensione dello stesso Pro-
cesso Penale Telematico a nuove tipologie
di atti, così come previsto dalla legge.

In caso di malfunzionamento del Por-
tale dei Depositi Penali è la legge che sta-
bilisce in maniera articolata le garanzie
procedimentali accordate ai difensori.

Anzitutto, è la Direzione Generale per i
Sistemi Informativi Automatizzati del Di-
partimento per la Transizione Digitale della
Giustizia, l’Analisi Statistica e le Politiche
di Coesione che ha l’onere di attestare il
malfunzionamento del Portale dei Depositi
Penali e il tempo in cui lo stesso si è
protratto.

Ciò avviene mediante un apposito provve-
dimento da pubblicare sul Portale dei Ser-
vizi Telematici del Ministero della giustizia.
In tale ipotesi, stabilisce l’articolo 87, comma
6-quater del decreto legislativo n. 150 del
2022, il termine di scadenza per il deposito
degli atti è prorogato di diritto sino al giorno
successivo all’integrale ripristino della fun-
zionalità del Portale dei Depositi Penali.

Oltre a non essere stata modificata con il
citato decreto ministeriale la componente in-
frastrutturale su cui è basata la gestione del
Processo Penale Telematico, non sussiste
quindi alcun rischio di violazione dei diritti
dei difensori nell’ipotesi in cui eventuali mal-
funzionamenti del sistema informatico do-
vessero comunque presentarsi, essendo in
siffatta evenienza tutti i termini processuali
prorogati sino al completo ripristino della
funzionalità dello stesso sistema.

Invero nel vigente regime del Processo
Penale Telematico è l’Amministrazione pre-
posta a livello centrale che deve accertare il
malfunzionamento dei sistemi informatici
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sull’intero territorio nazionale e le conse-
guenze di siffatto accertamento sono mi-
nuziosamente regolate dalla legge.

In ogni caso l’Autorità giudiziaria può,
in via residuale, sempre « ...autorizzare il

deposito di singoli atti e documenti in for-
mato analogico per ragioni specifiche... »,
rientrando tra queste ragioni, all’evidenza,
il malfunzionamento improvviso e ogget-
tivo del Portale dei Depositi Penali.
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ALLEGATO 4

5-01103 (Pittalis): Iniziative in merito alla stabilizzazione degli addetti
all’Ufficio del Processo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo innanzi indicato, deve essere rile-
vato che l’Ufficio per il Processo è previsto
dalla legge come una struttura organizza-
tiva finalizzata a « …garantire la ragione-
vole durata del processo, attraverso l’inno-
vazione dei modelli organizzativi e assicu-
rando un più efficiente impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della
comunicazione... » (articolo 16-octies del de-
creto-legge n. 179 del 2012, così come mo-
dificato dal decreto-legge n. 90 del 2014).

Si tratta di una struttura tecnica in
grado di affiancare il giudice nei suoi com-
piti e nelle sue attività, istituendo uno staff
al servizio del magistrato, sulla scorta di
quanto già avviene nelle Corti europee.

L’intendimento di questo Governo è
quello – superando le diverse valutazioni
operate dai precedenti Esecutivi (che ave-
vano previsto l’assunzione in qualità di
Addetti all’ufficio per il Processo di perso-
nale con contratto a tempo determinato) ed
altresì ampliando la dotazione organica del-
l’Area Terza – di giungere alla stabilizza-
zione di una parte degli Addetti all’ufficio
per il Processo (all’uopo utilizzando risorse
interne, non potendosi servire dei fondi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza), i
quali stanno fornendo un fondamentale
contributo al raggiungimento degli obiettivi
di abbattimento dell’arretrato e di ridu-
zione dei tempi processuali fissati dal PNRR.

All’Ufficio per il Processo sono attri-
buite tutte le attività di ausilio allo svolgi-
mento del lavoro giudiziario, ivi comprese
quelle di preparazione e ricerca necessarie
alla soluzione degli affari e alla stesura dei

provvedimenti; possono essere altresì attri-
buiti compiti di supporto all’efficiente uti-
lizzo dei sistemi informatici quali, a titolo
meramente esemplificativo, il coordina-
mento e il monitoraggio dei depositi tele-
matici nonché la tempestiva rilevazione delle
problematiche derivanti dall’adozione di
nuove tecnologie e di nuovi modelli orga-
nizzativi.

Con ciò si vuole evidenziare il condivi-
sibile intento del legislatore, attuato dal-
l’Amministrazione centrale, di ovviare alla
variabilità di risorse attraverso un modello
di ufficio basato invece, almeno in parte, su
risorse umane stabili e certe, che prestano
servizio per un arco temporale predefinito
e ritenuto sufficiente al raggiungimento de-
gli obiettivi di abbattimento dell’arretrato e
di riduzione dei tempi processuali sopra
menzionati.

Non a caso, l’introduzione nel sistema
giustizia di tale tipo di risorse assolve a un
duplice scopo: da un lato mira a rendere
operativa e funzionante la struttura de qua,
dall’altro lato serve ad assicurare una ce-
lere definizione dei procedimenti giudi-
ziari.

L’attuazione della linea di intervento del
PNRR, con riferimento all’investimento
« M1C1 – Capitale umano », ha visto impe-
gnato in maniera assidua questo Dicastero,
stante l’importanza dell’obiettivo.

Con specifico riferimento alla durata
dei contratti degli Addetti all’ufficio per il
Processo, in sede di revisione del PNRR
l’Amministrazione ha proposto all’Unità di
Missione di fare proseguire l’attività dei
medesimi sino al 30 giugno 2026.
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ALLEGATO 5

5-01104 (Gallo): Scorrimento delle graduatorie del concorso per can-
celliere esperto e del concorso per direttore di cancelleria per i distretti

di Corte d’appello di Messina e di Catanzaro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo innanzi indicato, deve essere ri-
cordato che con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri dell’11 maggio
2023 questo Dicastero è stato autorizzato a
indire procedure di reclutamento e ad as-
sumere a tempo indeterminato le unità di
personale indicate nella Tabella 16 allo
stesso allegata e, nello specifico, 367 unità
nella qualifica di Cancellieri Esperti me-
diante scorrimento delle graduatorie vi-
genti.

Con provvedimenti del Direttore Gene-
rale del Personale e della Formazione del
Dipartimento dell’organizzazione Giudizia-
ria, del Personale e dei Servizi, è stata
disposta l’assunzione, nella figura profes-
sionale del Cancelliere Esperto, terza fascia
retributiva, di un numero totale di unità
pari a 304, mediante scorrimento delle gra-
duatorie dei Distretti di Corte di appello di
Bari, Caltanissetta, Campobasso, Catania,
Catanzaro, L’Aquila, Lecce, Messina, Pa-
lermo, Perugia, Potenza, Reggio Calabria e
Salerno.

Si è provveduto, pertanto, allo scorri-
mento integrale dei surrichiamati Distretti
ad eccezione di quelli di Messina e di
Catanzaro, in cui il numero di idonei è
risultato superiore rispetto alle vacanze di
organico per il profilo di interesse.

Nei 2 citati Distretti di Corte di appello
residuano ancora, rispettivamente 8 e 16
unità di idonei che potranno essere assunte
in seguito ad ulteriori scorrimenti.

Si precisa inoltre che, all’esito della presa
di possesso dei candidati assunti, fissata
per il 5 settembre 2023, si valuterà la
possibilità di porre in essere ulteriori scor-
rimenti della graduatoria del concorso di
cui trattasi in quanto, ai sensi dell’articolo
8, comma 11-bis del decreto-legge del 29

dicembre 2022, n. 198 così come aggiunto
dalla legge di conversione del 24 febbraio
2023 n. 14, le graduatorie dei concorsi per
le assunzioni di personale dell’Amministra-
zione giudiziaria con la qualifica di Can-
celliere Esperto possono essere utilizzate
sino al 31 dicembre 2024.

In relazione, poi, al profilo professio-
nale di Direttore, si rappresenta che si è
provveduto a scorrere di 3 unità esclusiva-
mente la graduatoria relativa al Distretto di
Corte di appello di Venezia.

Attualmente, il totale degli idonei resi-
dui nei vari Distretti di Corte di appello (ad
esclusione di quelli di Brescia, Genova,
Milano, Torino e Trieste, in cui le gradua-
torie sono esaurite) è pari a 304 unità.

Peraltro, in seguito alla procedura con-
corsuale per l’assunzione di 2.329 unità di
personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato per il profilo di funzionario da
inquadrare nell’area funzionale terza, fa-
scia economica F1, all’assunzione mediante
scorrimento della graduatoria formatasi a
seguito del concorso per titoli ed esami per
la copertura di 2.133 posti, elevati a 2.736,
di personale non dirigenziale, a tempo pieno
e indeterminato, da inquadrare nell’area
funzionale terza, fascia economica F1, e,
infine, della riqualificazione dei Cancellieri
Esperti in Funzionari Giudiziari mediante
scorrimento integrale della graduatoria re-
lativa alla procedura di selezione interna
indetta con avviso n. 1 del 19 settembre
2016, in attuazione dell’articolo 21-quater
del decreto-legge del 27 giugno 2015 n. 83
convertito con modificazioni dalla legge del
6 agosto 2015 n. 132, la dotazione organica
dell’area funzionale terza, allo stato at-
tuale, è inferiore rispetto al numero delle
unità in servizio, escludendo dal computo
le limitate vacanze nelle figure tecniche
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(funzionari contabili, informatici, statistici
ed edili).

Per tale ragione non vi è la possibilità di
provvedere a scorrere le graduatorie dei
Distretti di Corte di appello ancora capienti
se non a seguito dell’ampliamento della
predetta dotazione organica.

In ogni caso l’articolo 8, comma 11-bis
del decreto-legge del 29 dicembre 2022
n. 198, così come aggiunto dalla legge di
conversione del 24 febbraio 2023, n. 14, ha
previsto la possibilità di utilizzare sino al
31 dicembre 2024 anche le graduatorie
relative ai Direttori.
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ALLEGATO 6

5-01105 (D’Orso): Iniziative per la continuità dell’attività giudiziaria in
relazione all’entrata a regime del processo telematico, con riguardo
all’obbligo di deposito telematico presso il giudice di pace e alla

definizione di criteri redazionali degli atti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo innanzi indicato, deve essere in
primo luogo osservato che il Processo Civile
Telematico è attualmente operativo e fun-
zionante in tutti gli Uffici del Giudice di
Pace dislocati nel territorio italiano.

È quindi possibile effettuare in via te-
lematica il deposito degli atti da parte degli
avvocati e dei provvedimenti dei Giudici di
Pace.

Il progetto ha comportato l’avvio a va-
lore legale delle comunicazioni/notifica-
zioni telematiche, la disponibilità della fun-
zionalità di deposito nelle varie fasi pro-
cessuali per gli attori esterni e la realizza-
zione di un Portale dei Giudici di Pace,
portale web a supporto dell’attività giudi-
ziaria dei Magistrati Onorari.

La formazione ha coinvolto tutti gli Uf-
fici del Giudice di Pace ed è avvenuta per
step partendo dai Distretti di Corte di ap-
pello di Napoli, Firenze, Roma, Milano e
Catania, per poi coinvolgere tutto il terri-
torio nazionale.

Sono state approntate azioni di forma-
zione per il personale degli Uffici dei Giu-
dici di Pace e per i Magistrati Onorari
mediante:

produzione e pubblicazione di mate-
riale informativo e video tutorial sul portale
e-learning del Ministero della giustizia già a
partire dal mese di dicembre dell’anno 2022;

pianificazione ed erogazione di mol-
teplici sessioni (nel numero complessivo di
68) di affiancamento con modalità di ero-
gazione in aula virtuale e con affianca-
mento e supporto Training on the Job su
base distrettuale tra il mese di maggio e il
mese di giugno 2023.

Sono stati quindi previsti ulteriori ap-
positi canali di supporto e comunicazione
tramite:

le strutture territoriali dei CISIA, con
appositi referenti dedicati ai Giudici di
Pace per il supporto alle configurazioni e
alle dotazioni hardware e software e per
aspetti tecnici e ulteriori problematiche ri-
chiedenti supporto locale;

la casella email
diffusione.gdp@giustizia.it, come canale di
contatto diretto con l’Ufficio II Giurisdi-
zione Digitale Civile per qualsiasi supporto
inerente le sessioni di sperimentazione e
formazione e per qualsiasi informazione ed
eventuali chiarimento.

Le attività sono state svolte nel corso di
vari mesi con un deciso incremento delle
azioni di formazione/affiancamento me-
diante il personale dei CISIA nel corso
dell’ultimo periodo.

I corsi sono stati erogati dalla Direzione
Generale del Personale, completati anche
da alcune azioni di formazione da parte
della Scuola Superiore della Magistratura.

Inoltre, pur non essendo inizialmente
previsto e proprio al fine di facilitare ul-
teriormente l’apprendimento dei sistemi,
sono state organizzate dal 3 al 7 giugno
2023 5 sessioni di assistenza ed è stato
altresì assicurato il supporto da parte dei
CISIA locali.

In ragione di tutte le azioni poste in
essere da questo Dicastero (e anche dalla
Scuola Superiore della Magistratura) al fine
di assicurare il corretto ed efficiente avvio
del Processo Civile Telematico innanzi agli
Uffici del Giudice di Pace non è stata
disposta la proroga della entrata in vigore
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dello stesso né si è adottato il sistema del
« doppio binario », consistente nella possi-
bilità di consentire il deposito anche car-
taceo degli atti processuali.

In ogni caso deve essere ricordato che ai
sensi dell’articolo 196-quater, comma 4 di-
sposizioni attuative del codice di procedura
civile « ...il Capo dell’ufficio autorizza il
deposito con modalità non telematiche
quando i sistemi informatici del Dominio
Giustizia non sono funzionanti e sussiste
una situazione di urgenza, dandone comu-
nicazione attraverso il sito istituzionale del-
l’Ufficio. Con la medesima forma di pub-
blicità provvede a comunicare l’avvenuta
riattivazione del sistema… ».

Si tratta della clausola di salvaguardia
già presente nel decreto-legge n. 179 del
2012 (articolo 16-bis, comma 4), che risulta
appropriatamente reiterata per garantire
la continuità del servizio giustizia in pre-
senza di anomalie dei sistemi informatici o
di altre situazioni di urgenza la cui valu-
tazione è demandata, caso per caso, al
Capo dell’ufficio Giudiziario.

In merito, poi, alle censure mosse nel-
l’atto di sindacato ispettivo allo schema di
Regolamento inviato, per il parere, al Con-
siglio Nazionale Forense e al Consiglio Su-
periore della Magistratura, è opportuno
evidenziare come i princìpi di sinteticità e
chiarezza costituiscano declinazioni dei prin-
cìpi di ragionevole durata del processo e di
leale collaborazione tra le parti e il giudice,
ragione per cui il Regolamento previsto
dall’articolo 46 disposizioni attuative del
codice di procedura civile, lungi dal confi-
gurare un limite all’esercizio del diritto di
difesa delle parti, è funzionale alla sua
piena esplicazione in giudizio, che presup-
pone di acquisire chiara e completa cono-
scenza di tutti i temi in discussione - in tal
senso, tra le tante, Cass. Civ., Sez. II, ord.
del 16 marzo 2023 n. 7600, nella cui mo-
tivazione si legge: « ...l’inosservanza del re-
quisito di sinteticità e chiarezza pregiudica
l’intellegibilità delle questioni, rendendo
oscura l’esposizione dei fatti di causa e
confuse le censure mosse alla sentenza

gravata e, pertanto, comporta la declara-
toria di inammissibilità del ricorso, ponen-
dosi in contrasto con l’obiettivo del pro-
cesso, volto ad assicurare un’effettiva tutela
del diritto di difesa (articolo 24 della Co-
stituzione), nel rispetto dei princìpi costi-
tuzionali e convenzionali del giusto pro-
cesso (articoli 111, comma 2 della Costitu-
zione e 6 CEDU), senza gravare lo Stato e
le parti di oneri processuali superflui… ».

Questa è la ratio dell’intervento regola-
mentare, così come emerge anche dalla
relazione illustrativa, secondo cui « ...nel
fissare i limiti degli atti di parte si è tenuto
conto della più marcata esigenza di argo-
mentare, in fatto e in diritto, con riguardo
agli atti introduttivi del giudizio (con ciò
riferendosi al primo atto difensivo di cia-
scuna delle parti in causa) e agli atti con-
clusionali, prevalendo invece un’esposi-
zione asciutta e circoscritta all’essenziale
per quanto riguarda gli atti endoproces-
suali diversi dalle note conclusionali e an-
cor più per le note di trattazione scritta in
sostituzione dell’udienza… ».

Per quanto attiene alla redazione degli
scritti processuali, l’articolo 46 disposizioni
attuative del codice di procedura civile, al
comma 5 dispone che « il mancato rispetto
delle specifiche tecniche sulla forma e sullo
schema informatico e dei criteri e limiti di
redazione dell’atto non comporta invali-
dità, ma può essere valutato dal giudice ai
fini della decisione sulle spese del pro-
cesso ».

Da ultimo, pare utile rammentare che
una disciplina analoga, relativa ai limiti
dimensionali dei ricorsi e degli scritti pro-
cessuali delle parti, è già stata adottata, per
quanto attiene al processo amministrativo,
con decreto del Segretariato Generale della
Giustizia Amministrativa del 22 dicembre
2016.

Nella medesima ottica si colloca il Pro-
tocollo d’intesa siglato tra la Corte di cas-
sazione e il Consiglio Nazionale Forense
per la condivisione di regole redazionali dei
motivi di ricorso in materia civile e tribu-
taria del 17 dicembre 2015.
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ALLEGATO 7

5-01106 (Gianassi): Attuazione delle riforme in materia di giustizia
approvate nella scorsa legislatura e adozione di misure per l’utilizzo
del fondo riguardante progetti in favore di detenuti e condannati

previsto dalla legge di bilancio 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,
in tema di riforme del mondo della

giustizia, l’ambizioso programma di Go-
verno è stato più volte esternato e, per-
tanto, occorre richiamarsi alle Linee Pro-
grammatiche presentate al Parlamento ed
all’atto di indirizzo per l’anno 2023 nonché
a quanto riferito, in altre occasioni, circa lo
stato del cronoprogramma in tema di ri-
forme collegate al PNRR.

Passando ai quesiti specifici, posso rife-
rirvi che in data 20 giugno 2023 è stato
registrato il decreto interministeriale (ac-
quisito il concerto di ben 4 dicasteri, Sa-
lute, Infrastrutture e Trasporti, Lavoro e
Politiche Sociali ed Università e ricerca) su
modalità e requisiti di accesso ai finanzia-
menti destinati ai progetti per il recupero
ed il reinserimento dei detenuti e delle
persone soggette a misure di comunità, per
la cura, l’assistenza sanitaria e psichiatrica,
al recupero tossicodipendenti e all’integra-
zione degli stranieri, come previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 856 e 857, della legge di
bilancio n. 197 del 2022.

Pertanto, il successivo 4 luglio, i Capi del
DAP e del DGMC ne hanno dato comuni-
cazione ai Provveditorati Regionali (PRAP)
ed agli Uffici interdistrettuali di esecuzione
penale esterna nonché alla Conferenza delle
regioni e province autonome, evidenziando
come la preposta Direzione Generale dete-
nuti e trattamento del DAP stia procedendo
all’assegnazione delle risorse stanziate (ap-
punto 4 milioni di euro), pronte quindi al
successivo e concreto utilizzo.

Si rammenta poi il « Fondo complemen-
tare al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e altre misure urgenti per gli inve-
stimenti », che ha previsto interventi per
2,5 milioni di euro per l’anno 2022, 19

milioni di euro per l’anno 2023, 41,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 57 milioni di
euro per l’anno 2025 e 12,9 milioni di euro
per l’anno 2026, destinati alla costruzione e
al miglioramento degli spazi e della qualità
della vita carceraria nelle carceri per adulti,
attraverso la costruzione di 8 nuovi padi-
glioni modello nelle città di Civitavecchia,
Ferrara, Perugia, Reggio Calabria (Arghillà),
Rovigo, S. Maria Capua Vetere (Caserta),
Vigevano e Viterbo.

Per quanto riguarda lo stato di attua-
zione della riforma del processo penale,
come saprete, una prima parte di questioni
sono state oggetto del disegno di legge co-
siddetto disegno di legge Nordio, ad oggi
bollinato dal Ministero dell’economia e delle
finanze, ed in attesa dell’autorizzazione da
parte del Presidente della Repubblica alla
presentazione alle Camere, nella specie al
Senato della Repubblica.

Inoltre, presso il Ministero è già stata
costituita apposita Commissione di studio
« per la riforma del processo penale » e
« sul diritto penale della crisi di impresa »,
cui partecipano esponenti dell’Accademia e
del Foro, ed i cui tempi di lavoro, una volta
iniziati, saranno serrati.

Ricordo ancora il Comitato tecnico-
scientifico per il monitoraggio sull’effi-
cienza della giustizia penale, sulla ragione-
vole durata del procedimento e sulla stati-
stica giudiziaria, con compito, appunto, di
supporto nella valutazione periodica del
raggiungimento degli obiettivi e di accele-
razione e semplificazione del procedimento
penale, ed i cui esiti saranno a breve esa-
minati.

In tema di giustizia riparativa, i relativi
decreti attuativi (sulla formazione dei me-
diatori esperti e sulla tenuta del relativo
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elenco), frutto di un lavoro intenso, sono
stati licenziati nei tempi prestabiliti: fir-
mati il 9 di giugno, hanno ricevuto il ne-
cessario « visto » dalla Corte dei conti il
successivo 30 giugno e quindi pubblicati
sulla prima Gazzetta Ufficiale utile il 5
luglio ultimo scorso.

Naturalmente seguiranno ora le ulte-
riori attività (in primis nomina, convoca-
zione della Conferenza unica e delle Con-
ferenze locali) necessarie a rendere opera-
tivo il « sistema » della giustizia riparativa
nel più breve tempo possibile.

In tema, quanto alle risorse finanziarie
da destinare alla giustizia riparativa, già il
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150
ebbe ad istituire nello stato di previsione
del Ministero della giustizia un apposito
Fondo con una dotazione di euro 4.438.524
annui a decorrere dall’anno 2022; fondo
ulteriormente implementato a mezzo della
bilancio per l’anno 2023 che ne ha previsto
un incremento per euro 5 milioni annui a
decorrere dall’anno 2023.

Anche in materia di giustizia civile i
lavori proseguono senza sosta e posso ri-
ferivi che già sono stati predisposti (a breve
la pubblicazione) i decreti ministeriali re-
lativi alla mediazione civile e commerciale
ed alla mediazione negoziale assistita ed è
alla valutazione del Ministro, ai fini del
necessario « concerto », il decreto ministe-
riale in tema di mediazione famigliare.

Sono poi attivi 1) il gruppo di lavoro
Task force sull’efficienza del processo civile,
i cui lavori termineranno entro il 15 luglio,
nonché 2) il Comitato tecnico-scientifico
sull’efficienza della giustizia civile sulla ra-
gionevole durata del procedimento e sulla
statistica giudiziaria, i cui esiti pure si
attendono.

Quanto all’ordinamento giudiziario, i la-
vori della commissione ministeriale incari-
cata di predisporre gli elaborati attuativi
della delega prevista dalla cosiddetta « ri-
forma Cartabia », sono oramai giunti al
termine: probabilmente oggi l’ultima ses-
sione prevista.
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ALLEGATO 8

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 13, comma 1, reca dispo-
sizioni in materia di assunzione di perso-
nale al Ministero della giustizia, nonché
l’istituzione di un posto di funzionario di-
rigenziale di livello generale nell’ambito
dell’Ufficio di gabinetto del Ministro della
giustizia;

l’articolo 14 introduce alcune mi-
sure in materia di personale dell’ammini-
strazione penitenziaria, con riguardo alla
corresponsione di un’indennità annua lorda
aggiuntiva, all’assunzione di 7 unità di per-
sonale dirigenziale non generale, all’incre-
mento della dotazione organica di 30 unità
di dirigente penitenziario;

l’articolo 15 reca disposizioni in ma-
teria di modalità di svolgimento dei con-
corsi per magistrati ordinari, con riguardo
alla composizione della commissione esa-
minatrice, alla definizione dei criteri per la
valutazione degli elaborati da parte delle
sottocommissioni e alla disciplina dei lavori
della medesima commissione;

l’articolo 16 interviene in materia di
trattamento accessorio spettante al perso-
nale amministrativo in servizio presso la
Scuola Superiore della magistratura;

l’articolo 17 differisce al 15 gennaio
2024 il termine in materia di giudizi di
impugnazione nel processo penale a decor-
rere dal quale troveranno applicazione le
disposizioni introdotte dal decreto legisla-
tivo n. 150 del 2022 (cd. « riforma Carta-
bia »);

l’articolo 18 prevede una serie di
misure riguardanti il reclutamento di 576
magistrati tributari presso le Corti di giu-
stizia tributaria, con riguardo alla compo-
sizione e funzionamento della commissione
esaminatrice nonché allo svolgimento delle
prove;

l’articolo 27 incrementa l’attuale do-
tazione organica dell’Agenzia Nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata di ulteriori 100 unità di perso-
nale non dirigente;

gli articoli 34 e 35 intervengono in
materia di processo sportivo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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